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Ci sono cose che 
la memoria si osti-
na prepotentemente 
a preservare intatte 
come fotografie sbia-
dite nei colori ma 
vive nel ricordo che 

quando le guardi risenti ad-
dirittura profumi o suoni. Il 
Corteo Storico per me è una 
di queste immagini indelebi-
li. Un tuffo al cuore ai primi 
squilli di trombe, una magia 
di quelle che hanno il potere 
di riportarti indietro di anni e 
anni nello spazio di un batter 
di ciglia.
Q u e s t a 
meravigl ia 
che la città 
di Orvieto 
ha saputo, 
a t t r a ve r so 
mani, brac-
cia e men-
ti, che ora 
non ci sono 
più, costru-
ire via via 
nel tempo, 
non può 
però esse-
re la gioia 
di un gior-
no. Questa 
meravigl ia 
di brocca-
ti, velluti, 
fili d’oro, sete d’altri tempi, 
cuoio dalle cuciture antiche, 
scudi e elmi forgiati con il 
cuore, non può e non deve 
restare a dormire negli ar-
madi. Occorre ripensare il 
Corteo Storico, occorre dar 
lustro a questa meraviglia 
che il mondo neppure cono-
sce. Per questo,  e per molti 
altri motivi, occorre, a mio 
avviso, creare un comitato 
ad hoc che si occupi di gesti-
re i costumi e la festa. 
Occorre lavorare di promo-
zione, di esportazione, di 
riassetto e di cultura. Per-
ché oggi, buona parte di noi 
non sa niente di quello che il 
Corteo è stato. E tutti noi non 
sappiamo nulla di cosa sarà.
Nei giorni scorsi tante sono 
state le proposte, le idee, i 
suggerimenti, ma prima di 
ogni possibile azione di re-
styling del Corteo occorre 
capire bene cosa si vuole ot-
tenere, perché di processioni 
in giro per l’Italia ce ne sono 

tante. La nostra, però non è 
una processione. E’ una sto-
ria. Da tramandare, da co-
noscere, da insegnare. Quin-
di spazio a nuove idee sul 
come valorizzare il Corteo e 
i festeggiamenti del Corpus 
Domini ad esso legati (che 
poi non capisco perché non 
si possano svincolare le due 
cose ... e far uscire il Cor-
teo nella domenica tra la Pa-
lombella e il Corpus Domini, 
magari con Palio dell’Oca 
al pomeriggio). Io credo 
che questa grande, prezio-

sa, eredità 
vada gesti-
ta come un 
tesoro da 
c u s t o d i r e , 
da far co-
noscere e 
da utilizza-
re per far 
cassa. Tutti 
i proventi 
serv i ranno 
a far vive-
re il Cor-
teo oltre i 
tempi, oltre 
le epoche. 
E tutti noi 
p o s s i a m o 
fare qual-
cosa. In-
tanto un bel 

cartello sulla A1 con su scrit-
to “Orvieto, città del Corteo 
Storico”. E poi tutta una serie 
di iniziative collaterali: infio-
rate, gara dei balconi, gio-
chi medievali, musiche e in-
formazioni fruibili dai turisti. 
Nessuno deve gironzolare in 
cerca dell’itinerario e della 
spiegazione di questo o quel 
costume. 
La città deve dare risposte 
sul Corteo prima che i turi-
sti si facciano le domande. E 
così mostre, incontri, costu-
mi e antichi bozzetti in visio-
ne per tutti e durante l’anno 
un museo sempre aperto 
dove le scolaresche possano 
imparare l’arte del Corteo. 
E poi la sera grande cena in 
piazza per tutti. 
Superando le squallide fai-
de e rivalità tra orvietani si 
può arrivare a creare per il 
Corteo un giorno di grande 
festa. Lo dobbiamo alla no-
stra memoria, lo dobbiamo 
al nostro futuro. 

Orvieto città del Corteo 
Storico, ma nessuno lo sa
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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Aperto sabato e domenica pomeriggio

Una Palombella ... libera.
Edizione inconsueta 
quella della Palom-
bella 2011. Mentre 
tutti in piazza attende-

vano lo scoppio dei mortaretti 
e la consegna della colombina 

nella mani 
nel Nunzio 
Apo s t o l i c o , 
lei, la Pa-
l o m b e l l a , 
complice un 
piccolo in-
conveniente 
tecnico alla 
chiusura del 
tubo di pla-
stica den-
tro al quale 
compie la 
sua discesa 
verso il sa-

grato del Duomo, ha spiccato 
furbetta il volo.
Applausi, grida di gioia, e lei, 
beffarda e felice, fa capolino 
dal tetto di Palazzo Crespi, 
ignara di essere entrata a 
pieno titolo nella storia della 
città.
A dire il vero non pochi turisti 
hanno pensato che fosse quel-
lo il normale rituale. Lei che 
arriva protetta al cenacolo, lo 
Spirito Santo illumina gli Apo-
stoli e via in volo libero verso 
il cielo.
Chissà. Un segno del cielo? 
Un segno del destino? Un 
suggerimento nemmeno trop-
po velato dalla Provvidenza? 
Forse solo un guasto tecnico. 
Succede. Però che bello veder-
la volare!
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L’artista di questo 
mese è Pasquale 

Lettieri :
nato il 16 marzo ‘74 e 

residente a  San Felice a 
Cancello in provincia di Ca-

serta. 
Ha lavorato molti anni in diversi 

stabilimenti come perito elettronico 
(metalmeccanici-plastici-gomma).

Da circa 2 anni è nel campo della telefonia e ha pa-
recchi hobby tra cui il più rilevante è quello di artista. 
Nel tempo libero infatti si occupa di graffiti e inventiva 
astratta. 
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IL PREGIO DELL’ ACQUA
L’acqua dall’alto 
con veemenza dirompe
ha un enorme potere
ed e’ l’essenza del corpo.
Con forte richiamo
se molto apprezzata
si eviti lo spreco
con acqua salata.
Amaramente dirotta
e corregge il suo corso
se d’abuso l’eccesso!...
si dosi la stilla

or l’acqua pregiata
avara zampilla.

Gaetano Presciuttini

os
pe

da
le

Incontro sindaco-diret-
tore generale dell’Asl 4.
Questione Ospedale. 
Si è svolto nei giorni 

scorsi, - il sindaco An-
tonio Concina ne ha dato conto 
durante il consiglio comunale di 
giovedi scorso, - un incontro con 
il Direttore Generale dell’Asl 4 
Dr. Vincenzo Panella inerente il 
complesso dei problemi del Pre-
sidio Ospedaliero di Orvieto.
“Oggi ho avuto un incontro mol-
to lungo e animato con il diret-
tore generale dell’Asl 4 - ha af-
fermato il Sindaco - perché non 
avendo il Comune la responsa-
bilità diretta 
della gestione 
dell’Ospedale 
sono quoti-
d ianamente 
sensibilizzato 
rispetto ad 
una serie di 
d is funz ioni . 
Ho fatto pre-
sente che da 
questa colla-

borazione deve sortire qualche 
risultato concreto relativamente 
alla riorganizzazione della strut-
tura, alle liste attesa, agli esami 
diagnostici, alle attese per le 
operazioni chirurgiche.
Il Direttore Generale Panella ha 
dato, correttamente, delle rispo-
ste che saranno precisate per 
iscritto. 
In questo senso, quando tali 
questioni si sposteranno in Sede 
Regionale avremo bisogno del 
sostegno di tutte le forze politi-
che”.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertina! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
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E’ stato inaugurato merco-
ledi 29 giugno, in via Monte 

Fumaiolo, nei pressi del Bor-
go dove sono ubicati gli uffici 

ASL, un gruppo appartamento 
dedicato a persone con pro-
blemi mentali.
Alla presenza del direttore ge-
nerale della Asl 4 provinciale 
di Terni dr. Vincenzo Panella, 
del sindaco di Orvieto, Anto-
nio Concina, e del direttore 
del distretto sanitario di Or-
vieto dr. Marco Mattorre, il 
responsabile del Centro di 
Salute Mentale di Orvieto dr. 
Giuseppe Cantarini ha spie-
gato gli obiettivi e le finalità 
di una struttura del genere, 
esperimento non nuovo nel 
comune di Orvieto.
E’ il terzo gruppo apparta-
mento, infatti, realizzato dal-
la Asl provinciale ad Orvieto 
in quest’ultimo anno e ospi-
terà cinque utenti del Centro 
di Salute Mentale del distretto 
sanitario. Obiettivi dichiara-
ti l’inclusione sociale, l’inte-
grazione nelle dinamiche del 
quartiere e la lotta al pregiu-
dizio verso i malati mentali.
Una iniziativa, quindi, dall’al-
to valore simbolico ma anche 
di grande utilità e impegno 
sociali visto che il lavoro si-
nergico di familiari, operatori 
e residenti permetterà il rein-
serimento nel contesto sociale 
di cinque cittadini.

Inaugurato un gruppo 
appartamento al Borgo. socia


l

ea cura di Monica Riccio

Consegnate tre borse di stu-
dio. Premi a due orvietani.

Presso il Comando provin-
ciale Carabinieri di Terni, nel 
corso di una breve ma signi-
ficativa cerimonia, sono state 
consegnate, dalle mani del 
comandante provinciale co-
lonnello Giuseppe Alverone, 
tre borse di studio del Fondo 
Assistenza Previdenza e Pre-
mi dell’Arma dei Carabinieri 
ai figli dei Ca-
rabinieri che si 
sono maggior-
mente distinti 
negli studi.
Gli studenti 
premiati sono 
G i a n m a r c o 
Fabbretti e Jes-
sica Federico, 
figli rispettiva-
mente del luo-
gotenente Mar-
co Fabbretti e 

del brigadiere Giusep-
pe Federico, entrambi 
in servizio presso la 
Compagnia di Orvie-
to.
L’altra borsa di studio 
è stata consegnata a Ilaria 
Quintano figlia del Brigadie-
re Capo in congedo France-
sco Quintano.

carabi



ni

eri


Muore per 
un malore. 
Da qualche giorno 
nessuno lo aveva 
visto, né il figlio, re-
sidente in Toscana, era più 
riuscito a sentirlo dopo la 
domenica del referendum. 
Così, preoccupato per il 
silenzio del padre, l’uomo 
ha allertato i Carabinieri di 
Orvieto che alle 23 di saba-
to 18 giugno, sono entrati 
nella abitazione di Sergio 
Bernardini trovandolo pur-
troppo cadavere.
L’uomo, 77 anni, origina-
rio di Arezzo, residente in 
un appartamento in affit-
to presso l’Hotel Etruria, è 
stato trovato in bagno ac-
casciato a terra. Probabil-
mente ad ucciderlo è stato 
un malore, forse un arresto 
cardiaco, come ipotizzato 
sul momento dal medico 
legale che non ha rilevato 
sul corpo dell’uomo alcun 
segno di violenza.

cro
n

aca


Associazioni insieme per 
valorizzare il territorio...

Grande successo di parteci-
pazione al pranzo dei soci 
e tesserati organizzato dalle 
associazioni di Montegab-
bione ProLoco, Solengo, 
Confraternita di Misericor-
dia, Circolo Arci terza età, 
Partito Democratico, Partito 
della Rifondazione Comu-
nista, con la partecipazione 
dei soci dell’Associazione 
ASD calcio a5 e Circolo Cul-
turale ricreativo di Faiolo, 
della neonata Associazione 
dei genitori, per una raccol-
ta di fondi per l’ammoder-
namento delle strutture della 
cucina del centro sportivo, 
utilizzata dalle stesse nelle 
varie occasioni che le vedo-
no impegnate ad animare 
una realtà territoriale che 
necessita di questa vitalità.

Entusiasta il commen-
to del Sindaco che 
ringraziando a nome 
di tutta l’Amministra-
zione Comunale ha 
tenuto a sottolineare 
il senso di comunità 
e collaborazione che 
anima i suoi cittadini, 
ringraziando quanti 
hanno contributo alla 
buona riuscita dell’iniziativa.
Cittadini si sono ritrovati, 
stimolati per la comunità a 
passare la prima domenica 
di luglio immersi nel verde 
del centro sportivo per con-
tribuire con un autofinan-
ziamento al miglioramento 
delle strutture stesse, utile 
per movimentare e tenere 
vivi socialità, convivialità e 
tipicità del territorio.
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Il Quartiere Olmo si 
aggiudica la 45ma edizione 
della Staffetta dei Quartieri 
di Orvieto, tradizionale even-
to sportivo nel calendario dei 
festeggiamenti per il Corpus 

Domini. In una piazza del Duo-
mo gremita e festante, affolla-
ta da tanti orvietani, ma anche 
da tanti turisti, tutti ugualmente 
coinvolti in una grande parteci-
pazione di tifo, il quarto sigillo 
dell’Olmo, - che non vinceva 
dal 1998, - non è stato mai in 
discussione.
Il “dream team” messo in pie-
di dagli anterioni del quartiere, 
Armando Fratini e Mauro Belli-
ni, al termine delle 10 frazioni 
in programma è riuscito ad in-
fliggere un distacco di ben 36 
secondi al secondo classificato, 
il Corsica, migliorando di 50 
secondi il record del percorso, 
stabilito lo scorso anno dallo 
Stella.
Il meritato trionfo dell’Olmo 

rompe un digiuno durato ben 
12 anni, durante i quali la vit-
toria era spesso sfuggita di un 
soffio. 
Palpabile quindi l’emozione 
dei protagonisti e dei tifosi nel 

corso della premiazione, che 
ha visto la partecipazione di 
un visibilmente commosso Pao-
lo Baldini, già frazionista e poi 
anterione dell’Olmo negli anni 
‘60/’70.
Va così in archivio l’edizione 
2011 della Staffetta dei Quar-
tieri, un evento entrato ormai 
nel solco della tradizione or-
vietana, come dimostra il suc-
cesso della mostra fotografica 
allestita all’interno del Palazzo 
dei Sette per restituire un volto 
ai protagonisti in quasi mezzo 
secolo di storia. 
Una grande operazione di 
recupero di immagini, testimo-
nianze e materiali d’archivio 
nata dalla semplicemente dalla 
passione.

Staffetta. Storica vitto-
ria del quartiere Olmo.orvi


eto

 L’intitolazione del PalaCi-
conia a Alessio Papini.
Il consigliere provinciale 
Andrea Sacripanti (Pdl) 
ha presentato una mo-
zione per chiedere l’in-

titolazione del Palazzetto dello 
Sport di Ciconia ad Alessio 
Papini, il giovane orvietano 
scomparso per un tragico in-
cidente stradale.
“Il 22 maggio 2008 - dice Sa-
cripanti nella mozione - in un 
tragico incidente stradale ha 
perso la vita, a soli 19 anni, 
Alessio Papini, un giovane 
molto conosciuto ed apprez-
zato ad Orvieto per il suo im-
pegno nel mondo del volon-
tariato e dello sport.
Alessio ha vissuto la sua pur 
breve esperienza terrena 
all’insegna e nel rispetto dei 
più nobili valori quali la soli-
darietà e la carità verso i più 
bisognosi, impegnandosi fat-
tivamente nella Parrocchia cui 
apparteneva, quella di Cico-
nia, offrendo il proprio aiuto 
agli amici, che infatti ancora 
lo ricordano con profondo 
affetto e sincera gratitudine e 
impegnando molto del pro-
prio tempo libero nell’attività 
di volontariato. Alessio infat-
ti era barelliere dell’Unital-
si e questo gli permetteva di 
accompagnare i malati nei 
pellegrinaggi a Lourdes so-
stenendoli sia da un punto di 
vista fisico, la sua preparazio-
ne atletica glie lo consentiva, 
ma soprattutto da un punto 
di vista umano grazie al suo 
spessore morale e la sua sal-
da fede in Dio.
Alessio era anche un grande 
atleta. Militava infatti nella 
squadra di calcio a 5 della 
Coar e stava raggiungendo, 
come portiere della Junio-
res, ottimi risultati tanto da 
meritare anche la convoca-
zione in prima squadra. Le 
sue qualità sportive e umane 
erano talmente apprezzate 
e riconosciute negli ambien-

ti che Alessio frequentava, 
che fin dal giorno della sua 
scomparsa il Palazzetto dello 
sport di Orvieto che ha sede 
in Ciconia, quartiere dove pe-
raltro è nato e vissuto, venne 
di fatto chiamato da tutti con 
il nome “PalaPapini”, in segno 
di riconoscimento e gratitudi-
ne per quanto concretamente 
fatto dal ragazzo per la sua 
Comunità.
Da quel momento per tutti i 
cittadini orvietani, sportivi e 
non, il Palazzetto dello Sport 
di Orvieto è il PalaPapini 
dove, oltre alle tante inizia-
tive sportive, ha luogo ogni 
anno un memorial dedicato 
proprio ad Alessio, al quale 
partecipano le più prestigiose 
squadre comprensoriali e non 
di calcio a 5. 
Questa manifestazione ha lo 
scopo non solo di ricordare 
Alessio come giocatore pre-
maturamente scomparso, ma 
principalmente come esem-
pio di uomo che ha vissuto, 
pur con la spensieratezza del-
la giovane età, in piena sinto-
nia con quei valori eterni che 
sono alla base di una sana 
convivenza sociale. Tutto ciò 
premesso e riconoscendo il 
Palazzetto dello sport il luogo 
ideale dove poter tramandare 
i sani valori della vita e del-
lo sport soprattutto ai giovani 
che quotidianamente lo fre-
quentano, il Consiglio provin-
ciale impegna la Giunta ad 
intitolare formalmente il Pa-
lazzetto dello sport di Orvieto 
che ha sede in Ciconia, entro 
la ripresa della prossima sta-
gione sportiva, ad Alessio Pa-
pini, quale doveroso ricono-
scimento per quanto Alessio 
ha rappresentato e continua a 
rappresentare per tutte le per-
sone che lo hanno conosciuto 
in vita o lo hanno imparato a 
conoscere dopo la sua pre-
matura scomparsa”.
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E’ ormai ridotta a rimessa, a 
magazzino, e in essa sono ri-
posti materiali edili, scale, ar-
redi sacri, e perfino un paio di 
ciclomotori. E’ la triste situazione 
della Chiesa di San Lorenzo in 
Vineis, meglio conosciuta come 
la Chiesa del Cimitero.
In più, come se non bastasse, è 
crollata una importante porzione 
di tetto, proprio dietro l’abside, e 
dalle pareti sono state trafugate 
le antichissime tele disposte ai 
lati. Un danno enorme che, in 
assoluto silenzio, sta lentamente 
riducendo l’antichissimo com-
plesso a un rudere.
Il complesso monastico di anti-
chissima costruzione, più volte 
modificato e risalente alla metà 
del ‘500 (epoca cui si datano an-
che l’annessa chiesa-battistero e 
l’ampia sagrestia con soppalco), 
è un monumento sottoposto a 
vincolo di tutela in materia di 
beni culturali e ambientali; di-
sabitato da lunghissimo tempo 
è stato sottoposto negli ultimi 
anni a lavori di consolidamen-
to statico e funzionale che han-
no interessato singole porzioni 
dell’edificio.
Nel 2004 la Giunta Comunale 
approvò il progetto esecutivo per 
il completamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria del 
complesso annesso al Civico Ci-
mitero di Orvieto per un importo 

complessivo di € 100.000,00. 
L’intervento, che avrebbe dovuto 
essere finanziato con apposito 
mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti, era stato inserito nel Pia-
no Pluriennale degli Investimen-
ti 2004/2006, nel Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 
2004/2006 e nell’elenco dei la-
vori per il 2004. Purtroppo però 
la struttura è ora utilizzata come 
magazzino e, i crolli, ma an-
che l’intonaco ormai fatiscente 
ne potrebbero compromettere 

l’agibilità.
Da notare che nei documenti 
turistici riportati nel sito web del 
Parco archeologico ambientale 
dell’Orvietano (Paao), il com-
plesso di San Lorenzo in Vineis 
viene indicato come terzo luogo 
di interesse del percorso dopo 
Campo della Fiera e Selciata 
del Tamburino ma anche insie-
me a Santo Spirito degli Armeni, 
Diverticolo della via Cassia, Su-
gano, Fonti del Tione, convento 
della Trinità ed altro.
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San Lorenzo in Vineis ridotta a rimessa di materiali. 
Nel degrado crolla anche una porzione di tetto.
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In esclusiva Caparezza a Orvieto.
Attesissimo da coloro che 
hanno partecipato alle prime 
quattro fortunate edizioni, si 
avvicina l’appuntamento con 
UMBRIA FOLK FESTIVAL stra-
ordinaria kermesse che lega 
musica, enogastronomia e tra-
dizioni popolari in programma 
nella storica location di Or-
vieto quest’anno dal 24 al 28 
agosto. Gli organizzatori sono 
ancora alle prese con la defini-
zione del programma che sarà 
presentato ufficialmente nei 
prossimi giorni, tuttavia pro-
mettono come ogni anno un 
ricchissimo calendario di ap-
puntamenti musicali ed eventi 

collaterali che animeranno la 
città di Orvieto. Punta di dia-
mante della quinta edizione del 
Festival sarà CAPAREZZA. Re-
duce dal grande successo del 
nuovo singolo “Chi se ne frega 
della musica” estratto dall’al-
bum IL SOGNO ERETICO (di-
sco d’oro già due mesi dopo 
l’uscita), CAPAREZZA arriverà 
sul palco di Umbria Folk Festi-
val giovedì 25 agosto alle ore 
21.30 in Piazza del Popolo. Im-
pegnato nell’ERE-
TICO TOUR che 
prosegue ovun-
que sold out, tra 
impegno sociale, 
ironia ed uno stile 
inconfondibile il 
vulcanico cantau-
tore pugliese darà 
vita ad un gran-
de evento, grazie 
alla sua indiscu-
tibile capacità di 
unire tormentoni 
pop a basi dan-
ce e rock, satira e 
rime da rapper, elettronica e 
canzone d’autore, gallerie di 
personaggi storici e tic della 
vita quotidiana. Dal vivo, tut-
to si traduce in uno spettacolo 

pieno di colori e trovate 
spettacolari, ritmi incal-
zanti che fanno saltare 
e ballare tutti i presenti, 
nessuno escluso. Lo show 
del rapper di Molfetta 
si preannuncia quindi 
come una vera esplosio-
ne, una deflagrazione di 
musica, divertimento, co-
lori, danze, canti. Il tutto 
con la consapevolezza 
che i suoi testi non sono 

solo di-
verten-
ti ma 
f a n n o 
ragionare e 
mettono a 
nudo i proble-
mi del Belpa-
ese. I biglietti 
del concerto 
(euro 13 + 
p re vend i t a ) 
saranno in 
vendita, a 
partire da 
giovedì 30 

giugno, presso il Caffè del Tea-
tro Mancinelli (dal martedì alla 
domenica ore 10-18) e online 
(www.greenticket.it ) Per info 
Tel. 0763/340422

Umbria
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Il 21 maggio scorso 
presso il Laghetto del 

Parco Urbano del Paglia si è di-
sputata la quinta edizione dello 
Stonfo Day, appuntamento an-
nuale con una forma di agoni-
smo di “altri tempi”, in quanto, 
come e più delle altre edizioni si 
è cercato di limitare al massimo 
l’uso esasperato di attrezzature 
moderne, limitando la lunghezza 
delle canne a soli 5 metri, senza 
elastico che potesse ammortizza-
re l’impeto di eventuali prede di 
rispettabili dimensioni, e con pa-
sture molto limitate. Essendo poi 
una sorta di competizione alle al-
borelle, ormai quasi introvabili in 
altri campi di gara, gli organiz-
zatori, i soci della Lenza Orvie-
tana Stonfo Colmic, per spingere 
i concorrenti 
ad impron-
tare la gara 
sui picco-
li pinnuti, 
hanno inse-
rito nel re-
golamento 
una sorta di 
“handicap”, 
dec idendo 
di assegna-
re un pun-
teggio fisso 

di 300 anche a 
pesci di grossa 
taglia: la scelta 
ha pagato in 
quanto si sono 
aggiudicati il 
primo premio 
assoluto due 
c o n c o r r e n t i , 
Borgi Roberto e 
Freschi Riccar-
do della Società 
Bellariva- Bandino di Firenze con 
2960 grammi di sole alborelle. Il 
sig Borgi è un noto agonista spe-
cializzato in alborelle: non a caso 
ha scritto un manuale sulle meto-
dologie di tale pesca; i due cam-
pioni hanno ottenuto un punteg-
gio di quasi 3000 con circa 600 
alborelle catturate i 3 ore!!

I concorrenti, in una splendida 
giornata di maggio, erano 60 
riuniti in 30 coppie e si sono con-
frontati con leale spirito agoni-
stico presso il Laghetto del Parco 
Urbano del Paglia.
L’avvenimento era stato fissato 
con la preoccupazione che non si 
potesse svolgere per i danni che 

il campo di gara aveva subito 
dopo le due piene disastrose che 
nel 2010 hanno invaso il laghet-
to, ma, grazie ad un rapido inter-
vento effettuato dall’Am-
ministrazione Provinciale 
di Terni, sono state siste-
mate sia le sponde che il 
parco circostante nonché 

i percorsi pedonali, 
intervento che con-
sentirà di prosegui-
re anche l’attività 
con le scuole.
Esisteva anche 
una reale preoc-
cupazione per la 
popolazione ittica dopo 
le piene, ma il laghetto è 
stato generoso in quanto a 
catture.
Oltre ad alcune vecchie  
glorie provenienti da Bre-
scia, Bologna, Firenze, ha 
partecipato alla tenzone 
una Società che non era 
mai intervenuta prima : il 

Vairone di Palestrina (RM),  che 
è stata accolta con entusiasmo, 
anche perché ha inviato ben 4 
coppie ed un accompagnatore.
Molto gradita è risultata la pre-
senza durante tutta la manife-
stazione dell’Assessore allo sport 
del Comune di Orvieto, dott.ssa 

Roberta Tardani che ha elogia-
to la pesca anche per le finalità 
di salvaguardia ambientale che 
persegue ed ha partecipato atti-
vamente alla premiazione consi-
stita in due medaglie d’oro per la 
prima coppia ed in numerosi al-
tri premi accompagnati da varie 
confezioni di vino di Orvieto.
Alla fine, per cementare ulterior-
mente i vincoli di amicizia e di 
stima reciproca, gli agonisti ed 
alcuni simpatizzanti, si sono re-
cati a pranzo presso un ristorante 
del luogo. 
Renato Rosciarelli

PE
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www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Stonfo Day 2011.
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